
CORSO DI LAUREA IN 

PROGETTAZIONE SOCIALE PER LA SOSTENIBILITA’ L’INNOVAZIONE E L’INCLUSIONE DI GENERE 

VERBALE DI CONSULTAZIONE CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DEL 15 E DEL 18 
NOVEMBRE 2024 

 
Il giorno 15 Novembre 2024 alle ore 11,00, in modalità online con Google Meet all link https://meet.google.com/kic-
bgvu-txq si è tenuto l’incontro di consultazione tra i responsabili del Corso di Studio in Progettazione sociale per la 
Sostenibilità, l’’Innovazione e l’Inclusione di Genere e i referenti delle organizzazioni rappresentative della 
produzione e delle professioni di riferimento. 

All’incontro erano presenti: 
Per il Corso di Studio: 

• Prof.ssa Giovanna Gianturco, Presidente del Corso di Studio in Progettazione sociale per la 
Sostenibilità, l’’Innovazione e l’Inclusione di Genere  

• Prof.ssa Mariella Nocenzi, Responsabile dell’Assicurazione della Qualità del Corso di Studio n 
Progettazione sociale per la Sostenibilità, l’’Innovazione e l’Inclusione di Genere 

Per le organizzazioni rappresentative: 
• Dr.ssa Antonella Ciocia, ricercatrice Istituto di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche sociali - CNR 

• Dr. Massimo Iannetta, dirigente, Dipartimento Sostenibilità, circolarità e adattamento al 
cambiamento climatico dei Sistemi Produttivi e Territoriali – ENEA 

• Dr.ssa Ombretta Presenti, ricercatrice, Dipartimento Sostenibilità, circolarità e adattamento al 
cambiamento climatico dei Sistemi Produttivi e Territoriali - ENEA 

•  

La discussione ha preso in esame alcune modifiche dell’offerta formativa resesi necessarie a seguito 
dell’applicazione delle ultime normative vigenti e della valorizzazione dei risultati delle Indagini sull’opinione 
degli studenti in merito al Corso.  
In particolare, per il piano formativo sono state formulate le proposte delle seguenti modifiche ordinamentali: 
1) Riformulazione delle epigrafi di alcuni insegnamenti, quali quello di “Innovazione sociale, Sostenibilità 
e Inclusione di Genere” in cui la dimensione teorica sviluppata su tre concetti con finalità applicativa richiede 
una maggiore attenzione per gli aspetti procedurali dei cambiamenti in atto; pertanto, si passa alla nuova 
epigrafe di “Transizioni sociali, Sostenibilità e Inclusione di Genere”. L’insegnamento di “Project e Financing 
Management” sarà maggiormente declinato nello studio dei protocolli dell’europrogettazione e la sua epigrafe 
passa ad essere “Europrogettazione: Project e Financing Management” 
2) Spostamento fra primo e secondo anno del Corso per migliorare la sequenza formativa fra 
insegnamenti teorici, applicativi e laboratoriali. In particolare, si segnala il passaggio al primo anno del 
Laboratorio di Inglese specialistico che fornisce le basi linguistiche per affrontare studi e ricerche su fondi 
documentali prevalentemente in lingua inglese. Dal secondo al primo anno è proposto anche il passaggio 
dell’insegnamento di “Ricerca qualitativa e analisi intersezionale - laboratorio di gender e diversity management” 
a beneficio dell’apprendimento delle tecniche dell’indagine qualitativa e dell’applicabilità degli approcci 
intersezionali e del diversity management all’inizio del Corso. Al secondo anno passa l’insegnamento di 
“Management delle imprese innovative” per la sua vocazione applicativa delle strategie gestionali entro attività 
produttive a carattere trasformativo”. 
3) chiusura di un insegnamento interdisciplinare erogato da quattro docenti di diversa afferenza 
disciplinare per un totale di 6 crediti, erogato secondo un modello sperimentale approntato dall’Ateneo. Si pensa 
di riarticolare l’approccio interdisciplinare verso un modello transdisciplinare con attività integrate fra gli 
insegnamenti ma non nella stessa struttura di un solo insegnamento. La presenza di più docenti di diverse 
afferenze disciplinari non è stata sempre favorevolmente accolta dagli studenti in relazione al grado di 
integrazione fra le proposte formative di più studenti n uno stesso insegnamento. 
4) introduzione di nuovi insegnamenti per approfondimenti su ambiti quali le politiche pubbliche con un 
insegnamento sui temi dei modelli e delle politiche per il work/life balance nella Pubblica amministrazione e 
nelle imprese e uno sulle scienze della politica per l’analisi dei cambiamenti sociali: entrambi sono considerati 
quali contesti frequenti entro i quali operano i profili professionali formati dal CdS in Progettazione sociale per 
la Sostenibilità, l’Innovazione e l’inclusione di Genere  
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Durante l’incontro è emerso quanto segue. Le Parti interessate hanno valutato con attenzione e interesse le 
modifiche proposte ritenendole in linea formale e sostanziale con gli obiettivi formativi del Corso di Studio. Queste 
modifiche sono state considerate, in particolare, in linea con le rapide trasformazioni che interessano la società e 
qualificano oggi l’innovazione sociale in termini di transizione.  

Il/le espert* hanno ritenuto lo sforzo di adeguamento dell’offerta formativa il maggiore che poteva attuarsi per 
mantenere un approccio sistemico nella conoscenza fornita attraverso un Corso di Studi nella classe delle Scienze 
sociali, secondo quanto sottolineato, in particolare, dalla Dott.ssa Antonella Ciocia, in considerazione della 
rilevanza crescente di questo approccio nelle attività produttive e professionali.  

Il Dott. Massimo Iannetta, nello specifico, rilevando l’importanza anche delle dimensioni ambientale ed 
economica della sostenibilità e delle innovazioni connesse all’impiego delle intelligenze artificiali, ritiene che il 
Corso di Studi può consentire, se non con un’offerta formativa da parte di discipline STEM, soprattutto con una 
visione sociale della sostenibilità integrata a valorizzare l’impatto delle innovazioni tecnologiche che è considerata 
come una forma di conoscenza sempre più rilevante in seno alle attività degli attori politici, economici e sociali. 
L’integrazione dell’approccio sociale con le altre discipline, specie quelle cosiddette STEM, attualmente riveste 
una rilevanza, se possibile, ancora più strategica che in passato, in termini di valutazione dell’accettabilità sociale 
delle innovazioni tecnologiche e di accertamento della responsabilità degli esperti. Si ritiene essenziale questo 
elemento per caratterizzare i profili professionali formati attraverso il Corso di Studio. 

Proprio gli aspetti applicativi caratterizzanti l’offerta formativa del Corso sono ritenuti dalla Dott.ssa Ombretta 
Presenti particolarmente interessanti per gli sbocchi professionali delineati e ritiene che gli attuali strumenti 
proposti dalla Laurea magistrale con i 3 crediti formativi destinati ad attività di tirocinio e stages potrebbero essere 
estesi. Lo svolgimento di attività professionalizzanti con questi inserimenti nel mercato del lavoro sono ritenute 
essenziali per testare profili così innovativi in contesti che stanno sperimentando proprio in questi anni la loro 
importanza. In tal senso, si ritiene troppo contenuto il periodo di 75 ore attribuito alle attività di stage e tirocini. 

In generale, le Parti interessate ritengono che nel primo triennio di erogazione dell’offerta formativa, il Corso di 
Studio abbia seguito un processo riflessivo di sviluppo che costituirà una strategia auspicabile anche in futuro. 

 

Le Proff. Giovanna Gianturco e Mariella Nocenzi ringraziano e salutano gli intervenuti al termine del confronto con 
le Parti interessate. 
 
L’incontro si conclude alle ore 12,30 

 

 
Per il Corso di Studio 
 
Prof.ssa Giovanna Gianturco 
 
Prof.ssa Mariella Nocenzi 

 

 

 

Per le organizzazioni rappresentative: 
Dr.ssa Antonella Ciocia 

 

Dr. Massimo Iannetta 

 

Dr.ssa Ombretta Presenti 
  



 
Il giorno 18 Novembre 2024 alle ore 16,30, in modalità online con Google Meet all link https://meet.google.com/kic-bgvu-
txq si è tenuto l’incontro di consultazione tra i responsabili del Corso di Studio in Progettazione sociale per la 
Sostenibilità, l’’Innovazione e l’Inclusione di Genere e i referenti delle organizzazioni rappresentative della produzione e 
delle professioni di riferimento. 

All’incontro erano presenti: 
Per il Corso di Studio: 

• Prof.ssa Giovanna Gianturco, Presidente del Corso di Studio in Progettazione sociale per la Sostenibilità, 
l’’Innovazione e l’Inclusione di Genere  

• Prof.ssa Mariella Nocenzi, Responsabile dell’Assicurazione della Qualità del Corso di Studio n Progettazione sociale 
per la Sostenibilità, l’Innovazione e l’Inclusione di Genere 

 

Per le organizzazioni rappresentative: 
• Dr.ssa Mariemma Bove, director Centro di eccellenza su sviluppo organizzativo e human research - Business 

Integration Partner 

• Dr.ssa Silvia D’Oro, Consigliera di Parità, Regione Lazio 

• Dr.ssa Rossella Muroni, Presidente Associazione Nuove Generazioni, Scuola di Alta Formazione dello Spi Cgil, 
ASVIS GdL Group su Goal 11 

• Dr. Antonello Scialdone, Dirigente di ricerca, Responsabile Struttura Economia civile e processi migratori – 
INAPP 

 

La discussione ha preso in esame alcune modifiche dell’offerta formativa resesi necessarie a seguito dell’applicazione 
delle ultime normative vigenti e della valorizzazione dei risultati delle Indagini sull’opinione degli studenti in merito al 
Corso.  
In particolare, per il piano formativo sono state formulate le proposte delle seguenti modifiche ordinamentali: 
5) Riformulazione delle epigrafi di alcuni insegnamenti, quali quello di “Innovazione sociale, Sostenibilità e 
Inclusione di Genere” in cui la dimensione teorica sviluppata su tre concetti con finalità applicativa richiede una 
maggiore attenzione per gli aspetti procedurali dei cambiamenti in atto; pertanto, si passa alla nuova epigrafe di 
“Transizioni sociali, Sostenibilità e Inclusione di Genere”. L’insegnamento di “Project e Financing Management” sarà 
maggiormente declinato nello studio dei protocolli dell’europrogettazione e la sua epigrafe passa ad essere 
“Europrogettazione: Project e Financing Management” 
6) Spostamento fra primo e secondo anno del Corso per migliorare la sequenza formativa fra insegnamenti 
teorici, applicativi e laboratoriali. In particolare, si segnala il passaggio al primo anno del Laboratorio di Inglese 
specialistico che fornisce le basi linguistiche per affrontare studi e ricerche su fondi documentali prevalentemente in 
lingua inglese. Dal secondo al primo anno è proposto anche il passaggio dell’insegnamento di “Ricerca qualitativa e 
analisi intersezionale - laboratorio di gender e diversity management” a beneficio dell’apprendimento delle tecniche 
dell’indagine qualitativa e dell’applicabilità degli approcci intersezionali e del diversity management all’inizio del Corso. 
Al secondo anno passa l’insegnamento di “Management delle imprese innovative” per la sua vocazione applicativa delle 
strategie gestionali entro attività produttive a carattere trasformativo”. 
7) chiusura di un insegnamento interdisciplinare erogato da quattro docenti di diversa afferenza disciplinare per 
un totale di 6 crediti, erogato secondo un modello sperimentale approntato dall’Ateneo. Si pensa di riarticolare 
l’approccio interdisciplinare verso un modello transdisciplinare con attività integrate fra gli insegnamenti ma non nella 
stessa struttura di un solo insegnamento. La presenza di più docenti di diverse afferenze disciplinari non è stata sempre 
favorevolmente accolta dagli studenti in relazione al grado di integrazione fra le proposte formative di più studenti n 
uno stesso insegnamento. 
8) introduzione di nuovi insegnamenti per approfondimenti su ambiti quali le politiche pubbliche con un 
insegnamento sui temi dei modelli e delle politiche per il work/life balance nella Pubblica amministrazione e nelle 
imprese e uno sulle scienze della politica per l’analisi dei cambiamenti sociali: entrambi sono considerati quali contesti 
frequenti entro i quali operano i profili professionali formati dal CdS in Progettazione sociale per la Sostenibilità, 
l’Innovazione e l’inclusione di Genere  

 

Durante l’incontro è emerso quanto segue. Alle Parti interessate sono state sottoposte tutte le documentazioni utili 
per illustrare e motivare le modifiche ordinamentali proposte in rispondenza con gli obiettivi formativi del Corso di 
Studio. Le osservazioni raccolte hanno evidenziato una netta corrispondenza con un piano formativo elaborato entro 
un Corso di Studi in Scienze sociali, ma attento alle trasformazioni che nella e dalla società riguardano la conoscenza e 
si riflettono sui profili professionali cui tende la formazione della Laurea magistrale. 
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In particolare, Il/le espert* hanno apprezzato molto l’offerta formativa proposta nel primo triennio del Corso di Studi e, 
comprendendo le motivazioni alla base dei cambiamenti descritti, hanno sottolineato la rilevanza dell’approccio 
integrato e sistemico consentito, secondo la Dott.ssa D’Oro, dall’intreccio disciplinare della Laurea Magistrale che si 
mantiene nel piano modificato. La Dott.ssa Rossella Muroni trae dalla sua esperienza la figura del “tessitore delle 
conoscenze” come definizione per il profilo professionale che istituzioni e aziende ricercano per integrare le 
specializzazioni e favorire l’accesso alle innovazioni offerte: scopo principale quello di costruirne l’accettabilità sociale. 

Unanimemente, il/le presenti hanno sottolineato come un supporto a ciò venga dallo svolgimento delle attività di stage 
e tirocinio per le quali non soltanto si propongono come esperti di riferimento e referenti, ma che, auspicano, possano 
avere un peso sempre maggiore nella formazione, come sottolinea in particolare il Dott. Antonello Scialdone. Per 
applicare una conoscenza come quella fornita dal Corso di Studi e per la sua trasversalità ad ambiti e settori sociali, è 
centrale la conoscenza del saper fare che, secondo la Dott.ssa Mariemma Bove, si può acquisire, oltre che con i percorsi 
di tirocinio, anche con l’incontro di case studies. Tratti dalle specificità delle esperienze di istituzioni, aziende e pratiche, 
questi approfondimenti con testimoni privilegiati possono arricchire significativamente l’offerta formativa così come 
modificata, offrendo agli/lle studenti la proprietà della flessibilità nell’apprendimento. 

Un possibile ambito entro cui lavorare per la formazione in vista dell’inserimento nel mercato del lavoro è quello 
suggerito dal Dott. Antonello Scialdone del Terzo Settore che è ben presente negli obiettivi formativi e negli sbocchi 
professionali del Corso di Studi, ma implicito nei piani formativi degli insegnamenti, specie di quelli politologici. In 
considerazione delle trasformazioni in atto, infatti, il contributo che può venire dal Terzo Settore alla determinazione 
delle politiche pubbliche può costituire un oggetto di formazione da segnalare. 

Anche rispetto ai fattori sociali identificativi dei soggetti studiati nel Corso di Studi, sembrano maturi i tempi per 
concentrarsi anche su altri quali l’età che ha una rilevanza non solo sociale rispetto ai processi di transizione in atto in 
quella che viene definita la quinta rivoluzione industriale, secondo la Dott.ssa Mariemma Bove e la Dott.ssa Rossella 
Muroni. Essere individui in apprendimento continuo è collegato alla propria età, pur non essendo legato a cicli di età 
specifici. 

Pertanto, le Parti interessate concordano con le modifiche ordinamentali proposte, specie in funzione 
dell’accoglimento delle istanze che verranno dai cambiamenti futuri se avranno caratteristiche di portata, velocità e 
portata quali le attuali. 

Le Proff. Giovanna Gianturco e Mariella Nocenzi ringraziano e salutano gli intervenuti al termine del confronto con le Parti 
interessate. 
 
L’incontro si conclude alle ore 17,50. 

 
Per il Corso di Studio 
Prof.ssa Giovanna Gianturco 
 
Prof.ssa Mariella Nocenzi 

 

 

Per le organizzazioni rappresentative: 
Dr.ssa Mariemma Bove 

 

Dr.ssa Silvia D’Oro 

 

Dr.ssa Rossella Muroni 

 

Dr. Antonello Scialdone 

 


